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Ruderi del Castello 
di S. Potito
I resti dell’antica fortezza medievale sul 
Colle Antonino testimoniano l’importanza 
strategica del territorio tra la Marsica 
fucense e l’Altopiano delle Rocche.

Le vestigia del castello, fondato nel secolo XI, 
si ergono sulle pendici del Pizzo di Ovindoli. 
La sua posizione non era casuale: sorgeva 
in un punto nevralgico per il controllo dei 
passaggi tra la valle e l’altopiano, inserendosi 
in una rete di fortificazioni che includeva il 
castello di Celano e la torre di Santa Jona. 
Nel 1074, il “Castellum Sancti Potiti” fu 
un feudo longobardo, che passò prima ai 
benedettini poi, nel secolo XIII, ai conti dei 
Marsi. La sua struttura, con la torre e le mura 
che lo cingevano, ricordava la forma di un 
nido d’aquila. Dopo l’eversione feudale del 
1806, subì il destino di molti castelli medievali, 
divenendo fonte di materiale edilizio per le 
nuove abitazioni. Questo lento declino segnò, 
simbolicamente, la fine del feudalesimo nella 
zona. Il terremoto della Marsica del 1915 inflisse 
danni irreversibili alla struttura, accelerandone 
il degrado.  
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